
Piano attuativo <Lorenzoni snc 1= per la 
<ex cava= in 

variante al P.G.T.=

–
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La presente relazione si propone di descrivere le caratteristiche territoriali dell9area oggetto 
d9intervento, al fine di un corretto inserimento 

ll9intervento 

esaggio agrario dell9alta 

infrastrutturali hanno portato ad una profonda alterazione del paesaggio e dell9ecosistema.

l9inserimento di una ma
vegetazione spontanea già insistente nell9area. L9insieme della vegetazione formerà una 

corso dell9anno 2023
attuale si prefigge il recupero ambientale e paesaggistico sull9inte

sono state denominate <sub ambiti=, mentre nella presente relazione verranno denominate 
<aree=.

relazione fornirà un’approfondita analisi dell’ambito nel suo compless
progetto di valorizzazione e tutela coerente con la pianificazione vigente nell’area, in grado 

elementi già presenti nell’area (rete ecologica, rete verde, punti panoramici, percorsi di 
fruizione turistica…)

Si riporta di seguito l9insieme degli strumenti di tutela ambientale e paesaggistica vigenti 
per l9area in oggetto, ossia:

• 
• 
• 
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• 
• 

provincia di Brescia. L9

moreniche è il risultato di un9

L9

nell‟anfiteatro morenico del Garda) e dalla loro significatività rispetto all9
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comprendere in un solo ambito l9
l9 , la Valtenesi e l9intero ampio 

torici dell’

–
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con delibera del C.P. n. 22 del 2 aprile 2004. L9art. 12 delle NTA del PTCP individua fra i 
d9attuazione <i progetti strategici ed i piani di settore relativi=.

non), demandando alla normativa d9indirizzo la funzione di una sostanziale tutela (ancorché 

forte presenza di elementi naturali; qui all9olivo si affianca la coltivazione della vite. Da 

diffusa e caotica urbanizzazione che sta minando l9integrità paesaggistica dell9area. In 
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–

Costituiscono l9elemento di connotazione principale del paesaggio della pianura, pur con 

d9irrigazione, costituiscono con taluni manufatti, gli elementi geometrici ordinatori 
dell9immagine paesistica della componente.

- Costituiscono elementi di forte anomalia nella percezione dei quadri paesisti d9insieme in 
dell9integrità dei versanti o della continuità della pianura.

- In ambiti contigui ai corsi d9acqua introducono elementi di modifica della percezione della 

- 
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- 

- 

- 

–

Per l9area intorno al perimetro d9intervento si rilevano:

L9area d9intervento ricade nel , normato dall9art.67 delle NTA del PTCP:
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n la pubblicazione sul BURL l911 

L9area d9intervento è inserita nell9ambito <area di cava dismessa=

– –
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L9area è in zona a vincolo idrogeologico; entro l9area non ci sono 

Attraverso l9analisi dedotta dalla sintesi delle classi, 
finali in un9unica rappresentazione cartografica con la quale si conclude l9iter 

valutativo dell9Analisi

quindi dal grado più basso, attribuito alla classe 1, è stato valutato l9intero territorio.
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dell9ambiente, si inquadra come strumento fondamentale per uno sviluppo sostenibile 
all9interno del più vasto scenario territoriale ambientale delle regioni biogeografiche alpina 
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Ovest del lago di Garda e compreso tra l9Area prioritaria 19 Colline 

longitudinale dall9Area prioritaria 18 Fiume Chiese, caratterizzata dalla presenza di aree 
collinari a Nord e a Sud dell9abitato di Montichiari, particolarmente importanti per la 

umide, ed è particolarmente importante per l9avifauna nidificante e per numerose specie di 

(classificato come <fluviale antropizzato= nel tratto a monte 

–

–

Indicazioni per l’attuazione della rete ecologica regionale

− 

− – n. 8/10962 <Rete Ecologica 
Regionale: approvazione degli elaborati finali, comprensivi del Settore Alpi e Prealpi=;

− Documento <Rete Ecologica Regionale e programmazione territoriale degli enti locali=, 
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Indicazioni per l’attuazione della rete ecologica regionale
– n. 4517 <Criteri ed indirizzi tecnico progettuali per il 

miglioramento del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale= per indicazioni 

 

ividua per l9area oggetto d9intervento nel comune di 

caratteristiche gli assegnano anche un importante ruolo di connessione tra l9ambito 

costituenti l9ecomosaico (boschi, fasce boscate, filari, colture legnose, ecc. ) riconoscendo 
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Per <rete ecologica= si intende un sistema interconnesso di habitat di cui salvaguardare la 
biodiversità, ponendo quindi l9attenzione sulle specie animali e 
minacciate. Esse hanno l9obiettivo di offrire alle popolazioni di specie mobili che concorrono 

L9interconnessione è riscontrabile solo in limitate porzioni di territorio mentre nella 

Questo fenomeno è evidente nel territorio lombardo e della Provincia dove l9elevato grado 

inevitabili ripercussioni sulla funzionalità e sulla salute dell9intero ecosistema. 
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un9area 
presuppone un9attenta lettura del paesaggio e della sua

, ai limiti dell’Orno 
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d’intervento

fortemente influenzate dall9attività antropica nel corso del tempo.
Attualmente l9area soggetta a riqualificazione 
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certa dimensione. L9area è fortemente colonizzata anche da robinia (
specie aliena ma ormai presente da molto tempo nell9intera penisola italiana. Localmente si 
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Laghi: massa d9acqua stabilmente raccolta in 

delle acque. Modificazione delle sponde e nuova edificazione nell9immediato contesto 

contenute nel <Quaderno opere tipo di ingegneria naturalistica= approvato con manuale di 
ingegneria naturalistica= DGR  29 febbraio 2000, n. VI/48740 (pubblicata sul BURL del 9 

 

 Deframmentazione dell9ambiente con inserimento di collegamenti faunistici;
 

 

L9ecosistema naturale, costituito dagli 

cui si assiste all9erosione della campagna a favore dell9edificato, generalmente poste 

un9organizzazione territoriale casuale che determina la perdita e il degrado dei valori 
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trasformati in <reliquati=, specialmente nel territorio della Pianura Padana. Questo ha 
determinato, congiuntamente all9ampliamento delle reti stradali e ferroviarie, la 

dell9omogeneizzazione delle aree sottoposte ad agricoltura intensiva a larga scala, andando 

Al fine di evitare l9ulteriore frammentazione di un ambiente già fortemente degradato, il 
cava pone l9attenzione su questa tematica, proponendo 

moduli che favoriscono l9integrazione con i diversi elementi della rete verde ed ecologica 
già presenti. La creazione, all9interno del perimetro della ex cava, di aree naturaliformi 

creare eterogeneità all9interno dell9elemento, creando fasce ecotonali che aumentano la 
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tro dell9area è presente una re

o sostituzione dell9esistente

Per riqualificare in maniera efficace un9area degradata come l9ambito estrattivo di una ex 

nell9ambito della ex cava. In maniera più generale, gli alberi, grazie alla loro capacità di 

Un aspetto fondamentale per beneficiare di questi <filtri naturali= in ambiente urbano è 

specie utili per realizzare fasce verdi in grado di contribuire all9intercettazione degli 
inquinanti e alla mitigazione dell9inquinamento acustico
dimora di specifiche specie arboree per l’assorbimento di biossido di azoto, materiale 
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 privilegiare specie longeve e resistenti alle malattie e all9inquinamento atmosferico 

 

 

 

l9uomo in 
un9area esterna al loro areale naturale. Normalmente, in queste nuove aree sfuggono ai 

 

 

All9interno dell9area d9intervento l9albero del paradiso o 
, un albero caducifoglio originario dell9Asia Centrale

Il regolamento europeo impone anche l9obbligo di immediata 
segnalazione, controllo o eradicazione in ambienti naturali, dove l9ailanto entra in 

L9invasività della specie è favorita da una serie di caratteristiche che comprendono la 

progetto è il ripristino dell9ambiente naturale prediligendo specie 

, ripetuti nel corso dell9anno e negli anni 
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In particolar modo, il contenimento dell9ailanto può essere aiutato

 

 

 

 

 

 

 Sesti d9impianto 
 

 

 

 

 

 

 

 

• 

• 
• 

incrementare la biodiversità e l9ecomosaico complessivo, migliorerà il contesto 

• 
diverso spessore, con l9intento è di ricreare un habitat propositivo all9incremento 

• Le aree a verde previste nel progetto devono essere interpretate in un9ottica di 

• L9impostazione apparentemente geometrica degli impianti vegetali progettati 

L9interspecifica delle scelte vegetazionali e la combinazione spaziale e dimensionale delle 
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riqualificare la vegetazione già presente nell9area, sono previsti una serie di 

L9obiettivo di questi interventi è accompagnare e velocizzare la naturale evoluzione della 

• 

resistenza e l9efficienza. Dato che la Robinia ha relegato le specie autoctone allo 
stato di sporadiche, per ricostituire una sufficiente biodiversità all9interno dei 

• 

l9avifauna, sia per volpe, riccio, ghiro, scoiattolo.
• il miglioramento del soprassuolo boscato oltre all9aumento della 

nell9arco di sei anni manterranno efficienti e decorosi questi ambiti territoriali, 

Nell9area d9intervento sono presenti piccole aree boscate di neoformazione, costituite 

tagliare per dare maggiore spazio e luce ai rimanenti. Bisogna però porre l9attenzione 
l9entrata dell9ailanto in queste neoformazioni. L9ailanto, essendo una specie fortemente 

soprassuolo con l9obiettivo di facilitare la rinnovazione naturale, prevede di eliminare gli 
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• 

• 
L9eradicazione completa dell9ailanto è una procedura complessa e che 

sua forte capacità pollonifera, infatti, l9ailanto andrà a generare nuovi individui 

diradamenti all9interno dei piccoli boschi di neoformazione, poiché la loro apertura 

• 

ecologico mediante l9uso di specie pregiate e fruttifere (Ciliegio, sorbo, quercia, 

• 

l9incolumità dei fruitori.
dell9area, trinciando e tagliando rovi e piante morte.

prevedendo interventi di sistemazione dell9area calpestabile. All9interno dei piazzali, 
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• 

• I sesti d9impianto più idonei hanno l9obiettivo di conciliare i costi di realizzazione 
con i successivi costi di manutenzione del verde (razionalizzando l9impianto e le 

manutenzione fino al 60% dell9intero bilancio annuale).

periodo, se l9azione dell9uomo venisse a cessare (querce caducifoglie, carpini, aceri, pioppi, 
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Lo schema d9impianto, pur seguendo una necessaria geometricità per razionalizzare le 
operazioni colturali, tenderà verso un9alternanza tra le piante dominanti e le piante 
dominate di prima e seconda classe, sì da produrre una casualità <apparente= d9essenze 

spaziale, tracciando quello che sarà il futuro sviluppo vegetazionale dell9area.

anche sotto l9aspetto morfologico e cromatico. 

negativi sulla buona riuscita dell9opera causando o la mancata affermazione dell9impianto 

Sono previsti vari moduli di impianto con composizione floristica differente con l9obiettivo 
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attivare già in fase d9impianto una stratificazione disetanea del bosco.

Operativamente si prevede l9introduzione di 1 arbusto/2 mq con piastra pacciamante.
–

Modulo d9impianto è 2 m. x 1 m.

masse arbustive differenti con l9obiettivo di contribuire all9aspetto paesaggistico e 
naturalistico dell9area e all9aumento della biodiversità.

costituzione di filari arborei con l9obiettivo di tracciare delle linee di demarcazione del 

prima qualità vivaistica. Il sistema d9impianto prevede, oltre all9ancoraggio con pali tutori in 
legno impregnato, anche un9installazione di apposito anello di protezione del colletto (tipo 
<protectronc=) ed una piastra pacciamante per contrastare lo sviluppo delle infestanti alla 
base della pianta e mantenere l9umidità del terreno. 

In corrispondenza di tutta la superficie, comprese le aree destinate all9impianto di alberi e 

Su aree a forte pendenza, invece, si farà ricorso alla tecnica dell9idrosemina. Nelle zone 

in progetto, riservandosi la DL di valutare l9evoluzione del cotico erboso alla fine dell9estate 
in relazione all9andamento climatico, ai danni arrecati durante l9esecuzione dei lavori, ecc.

L9irrigazione di soccorso delle specie arboree ed arbustive verrà eseguita manualmente con 
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Un9area boscata

 

 sanitario: il bosco partecipa al ciclo dell9acqua al fine di garantire 

 

 rumore: barriera naturale contro i rumori e favorisce l9emissione di 

 

 

 

paesaggio può essere sintetizzato nell9effetto estetico, in quanto contribuisce alla 

ha come obiettivo quello di creare un9oasi dove gli 
animali possano rifugiarsi, in particolare l9avifauna, creando così un luogo ideale dove 

In quest9area è importante eseguire interventi mirati al potenziamento del bosco, 

conservazione del bosco stesso, soprattutto in un9area di tensione e criticità quale un bosco 

mescolanza di specie vegetali e un ricco sottobosco; anche il 89non boscato99 assume un 

• 
• Favorire l9alternanza di pieni e vuoti
• 
• 
• 
• 

Onde contrastare in una prima fase di impianto l9affermazione di specie erbacee banali tipiche 
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La colonizzazione con le specie più adatte all9ambiente conseguirà ad una evoluzione naturale 
del sito negli anni successivi all9impianto.

radicazione: nell9area più vicina all9acqua si prediligono specie igrofile, prevalentemente 

miglioramento della biodiversità rispetto a quelle spontanee già presenti. All9interno di 
questa area è stata posta l9attenzione sulla continuità visiva, lasciando spazio a coni visivi 
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Nell9area 3 è prevista un9operazione preliminare di pulizia, vista l9abbondante invasione da 

all9acqua, costituita 
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Nell9area 4, vista la presenza di alcuni alberi di pioppo di notevoli dimensioni si procederà 

infestante. Nell9area a nord del cono ottico, nell9estratto sottostante, vi sono alcune piante 

Il progetto prevede un intervento di formazione di un nuovo bosco sull9intera superficie, un 

386/2003 <Attuazione della direttiva 1999/105/CE

d9impianto.

Gli schemi d9impianto e le consociazioni vegetali ll9apposita tavola di 
Quest9ultimo, pur seguendo una necessaria geometricità per razionalizzare le 

operazioni colturali, tenderà verso un9alternanza tra le piante dominanti e le piante 
dominate di prima e seconda classe, sì da produrre una casualità <apparente= d9essenze 
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potranno caratterizzare i luoghi anche sotto l9aspetto morfologico e cromatico.

dell9opera causando o la mancata affermazione dell9impianto o, cosa assai più grave, elevati 

Accertata l9irregolarità dell9intervento

9attecchimento ed affermazione, controllando l9insorg
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L9area 6 ricade in un piccolo lembo di terra, quasi completamente circondato dall9acqua. 
Vista l9abbondanza della risorsa idrica, si prediligono specie igrofile, adatte a colonizzare 

acquatiche, già presenti in alcuni punti, con l9obiettivo di aumentare la biodiversità vegetale 

ontani, specie adatta a situazioni di abbondanza d9acqua.
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L9area 7 è caratterizzata da una zona prativa
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In quest9area è prevista la formazione di un prato arborato, andando ad integrare gli alberi 
d9impianto il 
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Tale area, adiacente all9area 1 e all9area 8, si configura come una soluzione di continuità con 
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definitiva per la conclusione dell9impianto; le giovani piante devo essere assistite per 

L9intervento di manutenzione tratta le operazioni necessarie per mantenere e sviluppare gli 

Gli interventi manutentivi saranno da ritenersi senz9altro necessari per il primo anno, 

 

 

raggiungimento dell9autosostentamento e alla completa affermazione sul terreno.

direzione, evitando una lavorazione incrociata sempre pericolosa per l9incolumità delle 

Dettagli e specifiche d’impianto

Perseguendo l9obiettivo di massimizzare

potenziale chioma della specie e, dunque, in modo da impedire l9interferenza con fabbricati 
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disetaneità già all9impianto, una maggiore naturalità delle composizioni vegetali. 
Il sistema di impianto prevede, sia per gli alberi, sia per gli arbusti, oltre all9ancoraggio con 
pali tutori in legno impregnato, anche un9installazione di apposito anello di protezione del 
colletto (tipo <protectronc=) ed una piastra pacciamante per contrastare lo sviluppo delle 
infestanti alla base della pianta e mantenere l9umidità del terreno. 

–

a partire dall9area 1 che al termine del 

l9obiettivo progettuale in una quindicina d9anni.

http://www.studiozea.it/
mailto:baragianpietro@studiozea.it


ripetuti periodicamente, per garantire la pulizia dell9area e raggiungere condizioni idonee 

in particolare nell9area 1.
Per quelle fasi in cui esiste una correlazione con l9andamento stagionale è evidenziato il 

Nell9ultimo secolo nelle grandi aree industrializzate e urbane dei paesi europei, si è presa 

Le aree verdi migliorano la qualità dell9ecosistema antropizzato ed influiscono 
positivamente sulla qualità della vita dell9uomo, costituendo spazio disponibile e non 

Inoltre, in un ambiente degradato come quello estrattivo, l9azione della 
vegetazione ha l9importante funzione di filtro, sia radicale che atmosferico, andando a 
purificare l9aria, il suolo e le acque dagli inquinanti presenti.
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